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La storia, che cos'è ella ad un* 
igiie? --̂  esclama Lamennais — Il 
lungo processo verbale del sùppli-
zio :4e^umanità. Lo lìe^ \^ scure 
ed ìl%tiBte esorta lì paziente. 

gìmai ai miovl ideali : il tempo 
délìo/studlb^^e della meditazioiMè 
passato, ormai è un* ansia fremén'-: 
tór«adfeniente aspettativa; e il 
Tnbvimetito democratico, che mM 

.potenza ineluttabile, va accentuan
dosi, si svolge da un capo alFaltro 
dfcciuesta vecchia Europa, cóme 
corre|iJ^ elettrica) a scuotere l'as-
sopitaf^irtii popcM^ le esili libere 
aspira^^s ' invianb liei preconiz
zato worili^nte d*una età novèlla. 

Ovunque |e file spàrsb della de* 
mocrazia^^feilaCcilWo; sì restrln^ 
góno, '^^l izzano contro un se? 
colo che & coi suoi diritti di 

Òtì 

•f^^ij.i ' 

miseri^ d'un presente, delle 
quali, 0 in un modo o nell' 
non voKÌlaRì,gĵ jreBderGÌ' complici: 

ne^ij^^jfà noi avrà, al
trimenti, ambizioni da''soddisfare, 
Velleità da compiacere. 

si^nft«^ii%i^ltìmi, per meriti ite^ non'per 
pritHòttismo, nelle file demòcratfei 
che, la nostra voce, per^g |̂|.nto pove»; 
:ra e modesta, varrà a significare co
me tutti sentano in sé Timmenso 
desiderio della concòrcM di frontoni, 
ai danni comuni ; come tutti, re 
pubblicani di tutte le gradazio
ni, avanti allo spettacolo deso
lante. di Corruzicfft^P%postasiè, 
dì "sciagure e'mlp^iè, di*^Bìsmi 
e soprusi,.^ a r b ^ e vergogne,, 
di infamie e cimsnrii, tutti sentano 
in cuore, u(V amore sublime ed ak 

*tèro, un sen.timmia«inefrabile di 
dolcezze indefinite, d* entusiasmi 
potenti -^ìa. patria} 

Così applaudiamo alla prossiuìa 
radunanza dei democraficf che â i 

^ . I h 1 - i 

vrà luogo in Firenze, e per cui aù-
gùriamo innanzi tutto 

- '..---' 
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zioni agli agenti ellenici, spiegando 
loi*ò là libazione eriticà croÉjta dal-
V*qhiòn0 dftl^BQlgafià e le consegUen-
aó inevit£ibiìi che avrebSV per là pace 
fffl* Orionté, lasciando ìntravvódere 

é là Gracìa non potrebba'accettare 
1* ynioafl sanza adoperarsi a ristabilì 
re l'equiUbritì oviosUale. Tutte le pò-
tenze, ma eopratuttó^InghiUerra, s* 
sercitabó presèiòhe s ^ a la Grecia. 
La Rùssia para più cùoderata. 

La cotortia greca a Londra ha offor-
lo un banchetto a Tricupis. Questi' 
rispgntlGruio ai brindisi, constatò i 
! progressi delia; Grecia. *̂ * 

Disse che pagherà settìpre gli ìnte-
:r*ò# del d ^ f e nazionale. Il terrUÀ-
rio dato alla' Grecia dal trattato di 

iBerìiuo non rispondef^Ue aspirazio
ni del popolo, ma il governo lo accet-
\ò: Óra- però cbe \* equilibrio è scosso, 

I jvi haitno^nteressì vitali nella Mace-^ 
donia cho nessun gpVe|||i greco po-
trém^ trascurare; Questi interessi n&n 
saranno negletti (opp^ctusi). Anche 
i'oposizione aiuterà il governo ad e 
.stenderà gì* interessi eltenici in^aolla 
direzione. Anche nel 182i i govei 
eiiròpéi ràcGòaìandarònó M|gr6ói di 
stara fcfansila,' psr^ la GÌ™ia otten
ne l-iindipendenza. Ora la Grecia de-
ve'sp'érisrè di trovare riéteovàroì e 

a p p o ^ p maggiore per so 

sogna pur riconoscerlo, diedero il buon 
esempio in paréccH! dipartimenti ri
tirandosi di fronte ai "p^didato ra-

ìdicalo. 
1 I radicali cod si avvantaggeranno 
^d*as8ai e non awsr/io perduto tutto, 
Difiiitì^ra gli opportuniati celasi gran 
parte dei bónapartisnaò. 

a mtantQ il 
!o spettacolo; 

Lunedì recita 
Marcoledi recita 
Venerdì ripoao -
Domenica recita. 

lìstihtì settimanale 

Martedì; idMS 
giovedì recita 
S&bbato recita 

• i - i i 
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Ed anché-^m a Parigi le^ cose 

vevano procedere meno male. i i » 1 
A primo sqiiittJnìorieaèfronosoUanto 

Floqnet, Lockrt-y, AniUole do la Forge, 
e Brisson. Non é rÌJ||^^ito n^j^Heno 

iCìemenceau. I conservatori ebbjero 
ìuna votazione relativamente splendida. 
I Nel complesso della votazioni nei 90 
•dipartimenti es^i quasi si bilanciano 
coi repubbiicani. 

I socialisti poi furono ovunque 
^schiacciati in modo che dev^^ar se-
griamoiafcé a pensare. OoIla loro ubbi# 
e prepotenze haiî gjo prodotta una rea
zione incredibile^ « ^ 

Altro segno dei tenipìl 
m 
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gellaai |sìon^|p?ana e della pa
tria, la forza delfe circostanze, Cj^ 
stringono gli amici delì^^ibertà 
ad ù W azione comunói Inspagna^ 
Zorilla, Castellar, Mrgall concóV^̂  

nel Belgio 
SI :• ì 

daho un programma; 
r agitazione itf^sensò 
pronunzia a' scopi ìdentiéi fra le 
vane scuole pòUòché ; in Oerma-
nia, il .vasta esercito! jifcale si di-.|̂  
s c i p S nei mezzi a fonseguire il^ 
fine; in Inghilterra, ia Austria, in 
Bnsdà^ ferveÀ^ffioto e ì vari capi 
gruppi si ̂ tM f̂̂ no la mano perle 
lotte eventuali soitò Jâ  bandiera 

__ I L ^ ' - ' ^ 

della^Sncordià; in Francia seh t̂otio 
il bisogno dell* accordo di fronte 
alla avversaria prepotenza. ; ^ ^ , 

Ih' Italia air lavóro simile venne 

Bollettino sanitàno dalla mezzanot 
e del 9 a quella del lÓ corf: 

rovmcia di Paioroio!: Paiarrao caai 
•84Ì^osì--frÌ5rat:tÌ#^ 
^ M . 9 9 , TribuMftÌÌ0refo^^'Ì2; ÙOM 
t è ' d i PiefWO, OasÉeriaffra 9, Pà-
lazlff Et^ale 9j Manicomio 1, Morti 42, 
di cui 22 dei casi precedenti. Baghe 
ria (villaggio Aspra) casi % morti 2! 
BeUnonte Mezzagnosk? mòrti, 2 dai 
giorno 6jAÌ 10. Isola delia Femmina 

Stonerà ie sue dònaandé. La Grecia 
- - • • - - . , 
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intanto dalla Bulgaria diOTl'Lpra-
1 - . . . - , -••- •• "-, - ; , - . ; • - •*'•''. • . > ? - i . ^ , i - f • • •• - , ' • . ' - 1 . •:- •-''i J ? s T C i . » ^ r , ' . 

'parativi militari siono quasi terminati, 
autorità civili ripresero le funaio 

i_ -

^nirjiquidano gli affari del cessato 
egiqae e introducono il^iregima delle 

teggì bulgar^. 

I - .:t 

m, 

^m^ 
già' inaugurato nel Gorigmsò di 
^olQgmj^^to i plL felici auspici : 
e noi, modesti miliU nel campo li
berate, nnn abbiamo ch^M.felici-; 
tarci del fatto, d'un v S e ec e-
zionale per l' a,vvenire delia pàtria 
nQst̂ a ,̂idi quésta patria, sul!' ara 

, sacra della quale tanti eroi-e tanti 
mSirtiri; sMmtìnolàrono; e^ l̂iicui no
me potente tanti entusiasmi e tanti 
palpiti si destano' 4ahti effètti si 

! agitano, 
Là democrazia — 

7 casi. Monreale (Rocca dt Fa co) ca 
.morti 4, di cui 1 dei casi pre-

fledentj. Monreale (villaggi) casi 3, 
.morti'2. 

Provincia di Genova; Vol t r i^s ì 1. 
Provincia di Massa: PòntremoU 2 

casi. ^ ':^^' 
Provincia di !E*arraa : Borgotaro, 

caso. Noceto m or t r i de» ci 
denti. Pa rma! casói Varano Molegari 
casi 1. ; •' • 

^ • 

Provincia di Rovigo : Fiosso Umber 
tiahò casi 1. Oechìobello 1 caso, se 

I ^ 

guitp' da mòrte. 

La condotta della Rfiisia solleva 
I L 

grande irritazione* Sì persisterà in 
tuttiJ modi voioro l'unione completa. 

Ir» lale stato di coso permettoiomì 
non vi parli di ppliiioa estera; yp 
abbiafifiò tempo di oocuéarconé I 

Eppure le cose deli* Oriente"' sono 
tanto gravi! 

Vuoisi poi che noi siamo alla testa 
di una dimostrasione navale contro là 
Grecia" per costringere aueir^^ijfèh'é 
rosa naizìorie all'inerzia! 

sarebbe Mormo! Ma sperìaino' 
siano^manovre eiettorah ner influire 

U'uUe^pwjssimaeWziofii di ballottaggio. 
Còsi pure crediatóió siano itìanovro 

A-rzIgstasì©. — Ieri mat l in l^e l -
ila saia; mun^cipal^ebba luogo ririaS*-
jgùrazìóne dei rhedaglioni a Vittorio 
"imahtféTe e a Qiuseppe Garibatìf/La 

jfe^ta à^riusteità behi^Rìmó. 
j 1! numeroso concorso diWiciltadìnl 
' - ' M ^ 1 1 ' . ' 1 . 1 

;e drrappresentanze ed i! buon suc" 
jcésso della patrlótica cerimoiil* fu
rono solcane Ìezìoné,.=ai 

Parlarono felÌ#1Rffà Tori: 
il presidente del .Comitato sig. Coipp 
^-^l^f^àr Oarlotto che propose di ' 
engff i un medaglione a ttaz^ 
a Cavour. 

CoiseglEaEiw. -U Giovedì sera in 
quel Ttìàtro dell'Accademia ebbe luo
go la ser^^M^'onore del ni^estro eon« 

^T-'^l^y 
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ìLammermoor m mìWè 
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1 vìsultati 
2xone 

' IPsf ig? , 10 ottobre. 
' La lezione — Transa-
AlVestero &nell& cotòhie. 

iqifgWannuriziant! i 
del Madagascar e cìi*l^t36urcy sia co 
stretto a chièdere 15,000 uòmini pel 
Tonltino; 

Attendiamo questi giorni, giorni di 
vero subbuglio. 

Non temete però; là chiusa della li-̂  
berta deve trion^arevì ballottaggi ren
deranno possibile la lott% ,̂̂ ;̂ 

E basta. ?I? 
9 

ertatotè e^^direttorè-d'orclfeèfca sig, 
iGiuseppe Grisanti. Il Teatro ribocca-
Iva d'i spettabri. 

^Lfe°*-^*'̂ W«^®"t^ l'opera: r S a " ^ * ; 
ÌS«rge.,s3flai^e 

S^ cto»f'ssima prima donna soprai 
I s ipTO^roi ina^ D^'fto^ki-t raunar, e 
!coh eisa la .si|[norina Lamberti, \\ 
>énorQ Moratti; il" baritono Ae^nc ' 
ili basso Martelnuj. j rondò 
;nale {jel terzo att^o, óTegutto; piÙ^B^ 
^nàtòents delie aftre s | ^ la'signora 
De Eòssi Traurier provoca un subiss 
^*#fltaM--^'^'tò^-'^iamata ripetut" 
;menta ali proscenio. 

Manose S u p e r i © ^ © . —-La"sera 
del 2 corrente si dioda nel Teatro 
Cotogni un accademia vgcaleL.e stru-
mentale a beneficio dalla locale CÒŴ  

^ A ' i * * -
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gregazìone dì Carijfc 
LMn,mativa parirdallo^lessO Co 

wtpgaij cKa fu il re della sorata . -" Si 

1^ 

- '^'rl 
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— ha lasciato 
non è un par-

?^4' 

vasto,5 ,̂,̂ .̂ 

scritto Mazzini — 
tito, è la nazione. 

Non meschinità partigiane, npn 
grettezze personali ; pionieri ne 

oratorio della perfezione 
umana, desistiamo da ^for3!^:itiani, 
da accademi^jgutilì , da tentavi ri
dicoli, i quali non ad altro servi
rono se non a corrompere le fa
cili coscienze? se non a sfiduciare 
gli illusi, fy^non a tenerci divisi. 

Ma la.rai^ione è storiogriifa, 
S(^yj,|ipvo campo d azione, siam 

fiduciosi che tutti converremo, per
chè tutti sentiamo le verp,osne e 

t Giornale di Pietroburgo parlan-
do" dei Montenegro che giudica la si
tuazione attuale con calma attendennp 
\0 sviluppo degli avvenimenti, Bog'. 
giunge: " 
'••'. Kra poi desiderabile che anchie ̂ li 
altri governi d* Oriente fossero iùspì^j 
rati alla stessa saggezza, avrebbero 

^ cosi rispiarmiato spese e ridata;lft-*cal-t 
ma negli animi. 

Un giorno bisognerà ben riconosca' 
re che l'Europa nbn ha alcuna 
glia di permettere cho folli inC^jre-
so mettano in pericolo la piiea del 
mondo, .ed ha la farrn̂ ^ volontà dì im
pedire una simile calamità ed il pò 

tei'o P§i#>'lo« 

m^y 

•Vi scrivo un pò* avvilitof^^in ispe-
cialità perchè cpnvoi%èvo avere fatta 
la ben magra figura. 

£ 

V aveva scritto tante volte^ che la 
eìeziorìì generali non sarebbero riu 
scite favore'^y, ai conservatori che dì 
pili non potrei essermi ingannato. Dì 
fatti i conservatori, come voi sapete, 
%bero un s;jpi^avento impreve'^duto. 

Sono 184 ì loro candidati che riusci
rono a primo equìttinio; gli opportu
nisti poi furono letteralmente di-

' • ^ • 

spersi. 
Avre^,§ adesso i ballottaggi è qua-

tli assicureranno il trionfo dei re 
pubb!icao||M|<ìoali certo disporranno 
ancora dèlia "mfìggiòrariì̂  

••1 

A-: 

^ 
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Gli nfnqi dî Ue potenze per̂  niente 
modificarono le disposizioni del gover
no greco. . 

Il •pubblico considera in Grecia l'ap 
pello di altre tre classi della riserva: 
come ^"i^ risposta agli nfficì dell© pò 
tenize. 

Dopo il ricevimtìnto dipiomaticp, 
Deiyanni inviò tolegi'aQcamente ìstru 

ma per 
disporne dovTliTno^smettere le piccole 
gelosìe è porsi d* accordo. Ciò che di 
altra parte fanno aocho i monarchici, 
che sono pure divisi in tante frazioni. 

• • " • * • • 

L* è questa iiivero una terribile -ol 
zio ne. -̂ p̂ *"; 

1 monarchici mostrarono innanzi 
tutto di essare assai ab li ; i repub^ 
blicanj si lasciarono invece soprafare, 
forso facendo troppo a fidanza sulle 
proprie forzp, d'altronde incontestate. 
Io stesso vi ebbi a scrivere che quo-

I l I L 

Sta esfiorienza potevamo ormai farla. 
r 

01 siamo ingannati..^ii^-
-Però questo paricolo ha scosso i 

maggfè'if^enti. Un caldo appello alla: 
concordia eccita olifnque i repubbli
cani ad accordarsi per le candidatura 

bi-di ballottoggio. Gli opportunisti 
> 1 

i 

I9a ao^lgg^, 
12 ottobre 

Ieri a 'sera il nòstro Teatro « So 
clale » eira affollato addiritura* Un 
pubblico intelligente vi assisteva dei 
sioso di pronunciare il v ^ e t t o sul 
l'esecuzione del capolavoro Ponchial 
liane. 

La mfsica iQ\\^^i^fiìàconda %W€n 
ha bisogno'ci commenti, né mi azzar 
derei inoltrare una parola che non 
fosse di approvazione. 

Stupenda la messa inscena fatta 
senza risparmi; ricco U vestiario. 
«L!esito dello spettacolo superò di 

gran lunga raspettativa del pubblico, 
ottenendo un grande succossoi. ; , 

• ^ , 

Per quanto lo permetta una prima 
rappresontazione, sì rivela, non e* è 
che dire, in questo spettacolo un 
buon elemento artistico, una buona 
esecuzione orchWrate. 

Scosse vif^i.applaiJisS il barifòno si
gnor j4?&ìno Verdini che possiedo mn 
tesoro di voce robusta ed intonata/ 

Le masse corali furono puro appluu-
dite a lode di quél bravò istruttore 
Big. Caroano. 

A suo tèmpo parlerò dei meriti 
speciali degli artisti^ e tostochè mi 
sia fatto sicuro della loro valeniiaV 
certamente non comune-

Basti per ora ai gentili lettori, di 
sapere che la « Gioconda » al nostro 
a; Sociale » incòttra di moUò il fa-
vore del pubblico. 

restarono pure Gentilmente le si 
gnore baronessa Irene Maneo, ed^I-
netta Gardoninf, ed i signori Ugo Oa-
patti ed Oreste Novi. 

L'orchèstra di ^stiglisi, direW'lia 
bràVo- maestro siff. Altinieri, sSriò 
negli intermezzi. 

• In complesso fu un Accademia rie- : 
acita della quale Massa è riconoscente 

Cotogni specialmente ed agli altri!^^ 
sunnominati. 

• • -'Vi 
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9 ottobre (*) 

reBpreseÉzioìie MUMf 
S i » 

dell'opl 

M 

j , fine della noatrastagioria 
I rà domenica la Serata 

della signora Erama Dotti, e poi addio 
• , ^ ' 

fruscio di seriche vesti, e agitar con-
sapevole di ventagli, e rinfrescumenti 
di conoscenze d'una volta, e lampeg
giamenti dì Sguardi, addio incaritó dì 
magiche note. Grazie alla Preèìdènsta 
del Teatró^he ne diede un buon spet
tacolo, e le nostre congratulazioni aì-
rifflpresa che ha fiUto ottimi altari. 

I T A I 

Bravissimo il valente sig. Bavagnoli, 
che con raro inteltetto di arU^^Jn-

colorito. moviniwW a terpreta 
passmne,"e*W trdrre ir miglior effetto 
dall orchestre, che però dovr? essere 

•^.• 

il 

s 

pprmi, più numerosa. Il vostro con-
oittadirìo M. Scarafnellaj giovine taaSo 
e co^ì avanti neH' arte di Euterpe, è 
un bello e altero Don Carlos, un sim-

(1) La qui sopra covri^p^ìdenza cho 
dovaa essere pubblicata sfb.uo sera, 
per un deplorevole equivpo non potè 
essere data alla startjpa prima d-òggi. 

(N. della D.J 

:'.^-

1 ^ ^ . -

^•i^Hf^i^^ 
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palfif * e fìaFó Takntino i v^tonazion 
giusta, canto robusto, earitinia dì suo-
no ; a (uH è destinata un'alta carriera 
neU'flrte. Il sigiior ^^genio Safto^ te
nore. Ha ottiipna scuola, vocs eccaì-

tèi fj brata, e s tu pen d fi m «n te e 
me ogni gr^ffiòne degli affetti e dei 
eentiiQenti, che egu sa inoltre accen-
nare con una mÌQ(|iu^jrreprensibil0. 

Del s'gnor Enrico SerhoUni non sa
prei dir altro che eg l i j nato àj^pòsta 
por fare il Mefiatofele. È il dìavol 
simpatia del pubblico, che Jt^Wani' 
festa la sua ammìraìsione con frago
rosi battimani quasi ad ogni sua sor
tita. Quandcf̂ '̂ ll voce maùgna sussurra 
air orecchio della trepida Margherita : 
« Hommenta i lieti di «^quando d'un 
augel l* ali »/il Serbolini si rivela un 
artista grande e originalo. Nella se 
renata a Caterina, ch'ei canta per in
tero a voce aperta, ha intonazioni par -
ticoiarì, bellissime: é voce d'inferno 

ò S'^hignaxzare di Mefistofale. Trionfi 
" "=? • . ^ - • = ' ^ ^ ^ ^ » - . . \ . ^ 

©mpre maggiori e ben mentati at-
^iìàono il signor Sarbolini aeìi' ìia-

inancabiSe carriera. 
La signora^lmcoa Dotti h t t ^ i ( ^ o 

, azzurrino, a colore di fltfiaro 
W\ luna, come dice il Xipy, il canto 

elle bionda, dalle nassifni soavi, dalle 
e intonazioni a cadenze omogcy^^e,; 

melodiche. Margherita è la canzono 
ell'innocenza, il sospiro del desiderio, 

là rivelazione àiiì: trionfo d* amore. E 

.•X-^ i -

}a soavità del canto accompagna l'av-
vonenza di tutta la persona bèlla, e 
ll?biondezza del sangue, e la grazia 
delle movenze e defili atteggiamenti. 

"^' 
. 3 ! ^ - -

CQiai© già il vecchio dottore l'aspetj 
di iéiargherita, la musica W'Fo^ 
%& il magico potefl'^dì farne rivivere 
al bel terSpo delie giovanili illusioni. 

od è il niiglior interprete di 
Goethe: la sua opera è anzi tutta una 
•eminiscenza goo a: 

•- — ' j -

- . . - ^1 - -
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ma^^anchj,^ 

m^ 

-J--

griEinde creazione artistica. 
Sisto oapolavòroj come presso 

tutti ì grandi artisti, a una potente 
^'ispirazione corrisponde il sentimento 

squisito, sano e profondo della natu-
Fl(fW^Ìnu3Ìca dei Faust è linguaggio 
tihiversale; i cori degli angeli son 

eseolatì .alle irif flcazioni d ì i ^ i -
iMoni; r'óTOtazìonó detl* ascetismo se-
raffeo coir inno di vittoria della vo" 
iuttà e deLDÌacere. Si^^ 

^ e GiQÌ|o„ nelia,,^ppella degli 
cfovegni figurava sulla tela le terri^ 

ÉLVÌBJOÌ̂ » dantesche, il Gòùnod per 
yia di note musicali rendeva per altro 
modo scusibiie il mondo dei pensieri 
del grande poeta. Tanto e vero che 
le arti del bello^^sono sorelle. Si di-
rebbe che quella sublime musica, col 
m'agiÉWfó dei suoni, riproduce, oltre 

m 
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Perduti?». 
Sì.M 
Fei^W?.. 
Noi saremo scoperti. 
Scoperti?... 

QueUamtìncano X'.« 
È una Maschera Nera. 
Ohi te lo dice? 

Su di che fondi la tua ipotesi?.. 
Andiamoj non abbiamo tempo 

da perdere, andiamo in fretta -—al 
pala2zq^,,jDrri... 

E come un ossesso sì mise a cor-
^ D 

jfere seguito da Rolando che non ca-
nulla di quanto avveniva e che 

vedeva impazzito d*Agnessau. 
tjseì seeo dopo vanti minuti di^^oifsa 

sfrenata al palazzo abitato da d'A-
gnessau. 

che la retoiniscenze del pensiero 'an-
che le fornace i colori. I l moiodram •-
iiòa del Gouhod é opera vera del ge
nio : r eterno idillio di Margherita,-
coBoe l'amore, semd:^ejiaiitico é sem-
pre novo, non ha corto canzone più 
bella. Nei pizzicato dalle note, nolla 
sublime melodia, nella tempesta dalla 
orcheatrazione,jaelle fughe dei suòni^ 
è compresa tutta la vita umana^ l*a* 
more il doìo^lpio scherno, la gloria; 
la belièssza, il gomitò del pifS^re, Pa 
gonia di chi muore. 
-t̂ lOra è il Simbolo che agita al vento 
della Sera il suo ^ r e di'loto mezzo 
chiuso, ora l'ode che canta aprendo 
nell* azzurro dei cieli le sue ala d'a 
quila; ora la Satira che fischia sotto 
i vostri piedi come un serpente. La 

r I 

musica del Gounod è il profumo del 
sontimento, la rosa del pensiero, il 
canto dell'amore, il ghigno deli'irò-

a der rimorso, la notfj, nia. ia i l i t i i 

> 

che ora squilla ed ora strìde, della 
raalediziona..,. 

Ugo tazzarini. 

-<," 

^m 

^ ^ ^ p -

IDA. :M:oj5ra?AC3-2<T ĵi5rA. 
11 settembre* 

IL GUARANY 
^ 

• 

Spero che questa volta non arriverò 
colla vettura Negri, vale a dire col 
mio solito treno,ma colla celere, anzi 
còlla celerissima. Il vostro corrispon
dente ordinario vi ha già scrltÉoquai' 
che cosa dello spettacolo, ma sen 
za addentrarsi nei dettagli. Io in
vece vi offrirò alcuni particolari ^di 
questo € Guarany », certo di non riu-
scij(ii| noioso. 

È noto orm^ì tippis et tonsorihiis 
chertjili Guarany è un'opera colossale, 
ricca di infinite e peregrine bellezze, 
supremamente f<intasip§a. 

L'istrumeniSf ione è f^^asta serhpfe 
1^ efficace: potentemente nutrita e 
coloritR. E di tratto in tratto scatta 
vivida ed affascinfinte la pili pura e 
soave melodia, che vi inabbria l'anima. 

Non vi parlerò dello spartito —; 
vi dirò solo che la Presidenza del 
teatro di Montagnana ha superato 
ogni aspettazione rtell'offrìre uno spet; 
taccio tale, avuto riguardo alle grandi 
difficoltà contro cui dovette lottare. 

• ^ • 

Ma ai afforza e si ritempra l'animo 
nella Ic t̂ta. E cosi avvenne per ^L êlla 
triade di Preaideotijjjljarbini Foraftfl 

ia, i quaff|areggiando fra di 
loro in zelo e solerzia, seppero con 
durre le cose in modo da conseguire 
ii plauso generale. * , ; 

E per non aprir troppe parentesi, 
ma per correr dritto alla meta, dirò 
subito che l'orchestra mi ha cfmpleta-
mente soddisfatto. 

Rolando lo raggiunse. 
— Dunque?... sei matto. 
D*Agnessau entrò nello scuderie è 

gettata un . sella i l i dorso d'un ca-
[ r " I - ^ 

vallo fece fare aìtrettanto a Rolando, 
e inforcatoli colla leggerezza dP '^o-
vette cavallerizzo, dato di pprone sorti. 
Rolando gli fu a lato. 

— Dove andiamo?... 
— A Notemburgo, disse d'Agtiessa^ 
E ficcati gli sproni rièl ventre dei 

cavalli fuggirono colla rapidità di una 
ballata diBù'-ger. «ii; . 

Dopo circa un'ora giungevano alla 
palazzina. 

Tutto era deserto e solitudine, 
e cavalieri; entrarono nel giar-

dini^^pingendo a traverso la spran-
ghetta un bottoncino., . 

— D'Agnessau represse un grido... 
— Là.... —disse mostrando^rà^porla 

aperta della palazzina a Rolando. 
• X 

E gettatosi da cavallo, assieme a 
Rolando entrarono.^ 

Con mille precauzioni giunsero nelfa 
sala, ove vedemmo per la prima volta 
introdotti i Guanti Gialli. 

Il ttiassimo disordine regnava, 
D'Agnessau cogli occhi sbarrati os

servava minutamerite tutto. 
Giunto ad un dato punto una larga 

po/-za di sangue copriva una piccola 
parto del pavimento. 

Ed egli lasciandosi casaro lo mani 
contemplò lungamente. 

I-H. 

jrettore di orchestra s!g\ Zuelli 
è ùff^giovane valente, cui sorride 
brillante avvenire, porche haJngegoo 
a3saii%1Mirai Rell'orchestra vigore> 
slancio, fusione complétk. 

Parlando poi degli artisti dirò che 
la soprano signora Dolores Buìreo è 
fornita dì un bello e simpàtico tim
bro di voce, che a c c o l s e t m # b ^ ^ 

^^ che fa miracoli Veh-tiel. secondo 
e terzo atto, dove IMstrumeTOsiono 
troppo aonora tenderebbe a sover
chiare i cantautii 

Nel duetto ^ ^ t o o r e del primo atto 
fra lei ed il tenóre, duétto dove sono 
profuse a dovizia le più dolci ad in
cantevoli ballezzo orchestrali, la Bai-
reo /'uj'OfCffSfia (è la parola dì gorgo) 
con Baroncelli, 0 sono salutati ogni 
sera alla fine del duetto da una salva 
irrefrenabile di vivissimi applausi. 

laraera si volle la replica del duetto. 
' La Buireo dice puro'"^S^razia, con 
delicatezza di canto, la ballata del se-
«ondo attoi.j.jd^̂ _emQ!ge nei terzetti, nel 
concertati, in tutta insomma la sua 
faticosissima parte di CQCXÌXO,, 

La BiiifRj non è in carriera che 
da cinque anni: lo auguro di cuore 
coEitinui .trionfi. -\ ^m^?-

Il tenore^Barroncelìi, che, sei anni 
fa, cantò pure fra noi, ha un volume 

MdìlWce assai esteso e tocca degli #M^ 
ti fenomenali. 

Xìóhdìvide gli applausi colla Buireo 
nel duetto del P atto e dica stupen-

* damènteJUj^romanza. 
E' un artista assai distìnto e co-

• • . , . • : . 

scienzioso fin troppo coscienzioso, ed 
è forse perciò che qualche volta forza 
la sua voce, dove non sarebbe oppor
tuno. 

La Buireo ed^ l̂l Baroncolli sono i 
X • 

protagonisti dall'opera^^f. gli artistj 
migliori. 

Non vanno però dimenticati gli al-t 
tri: e tributiamo ì nostri elogi al pri
mo basso Lanzoni fornito di voce po
tente, al baritono Ferraguti, ed,.al se-
coado basso Fucili, educato ad eletta 
scuola di cantò. DW^ 

Dir^tptire cho molti cori vanno di
vinamente, che la messa in scena ò 
bella, e se con gli elogi^giustamente 
e debìtamen|g^ dispensati; avrò potu
to invogliare parecchi a f*re una gita 
a Mohtagnana, sarò lieto, ma lieto 
assai.- '-^i ' ••' 

Chiudo rinnovando gli elogi alla 
Presidenza ed augurandole di gran 
cuore un successo economico pari al 
accesso morale già ottenuto. 

-tì! 

- . U T S ^ "TV 
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Amne. 
^WfitW^ •tj? '•t'I^ 

HaJi7Bi1iTl*i^.Mii»—•!! 

l£a^ai[s^:U£aia::^:i::c&=t^££2sux^:sE: 

'•:•'/: K^ 

m i^Biim ds!tl ilp^gi'É^II. — lori 
obbér luogo la riunione della Soci 
TipOgrafiea.-^i|^li^ft 1' undicesimo 
anniversario della fondazione della 
Sede padovana, e nel tempo stesso 
con gentile pensiero commemorava|i 
il 57** anno in cui il socio fondatore 
-™ Antonio Nalato — erasi dato al 
lavoro. 

Fino dalla mattina orano giunte 
parecchie rapprosontanze delle Sedi 
di Yorona e Vicenza e rappresentanze 
di Schio e Treviso; vi erano anche 
parecchi soci di Rovigo^ 

una bella festa di cui conserve-' 
refflî ^à lungo memoria. ^ ^ 

I soci, affratellatisi, percorsero fa-
stftnti le vie della ciÈtà in attesa del 
geniale banchetto apparecchiatosi al 
Ristoratore degli Stati Uniti diretto 
dal signor BonWi. 

Questo banchotto, lo diciamo subito 
' I ' ' 

senza reticenze, ò riuscito benissimo. 
EFlÌp,90 e più i coperti e l'armonia 
e ia commozione regnarono sovrane 
fino all'ultimo istante. 
#mSul principiare lesse un bel discorso 
improntato a fratellanza, il socio Fran
cesco Bruniera per la commisaipne 
organizzatrice; fece la storia dell'As
sociazione tipografica e la biografia 
del socio Antonio Malato di cui-fra la 
unanime commozione fu scoperto un 
ritratto Utograncó. Più tardi, viva
mente commosso, faceva leggere due 
parole di ringraziamento il venerando 
commemoro. 

Durante il simposio leggovansi a 
ternativamente lettere e telegrammi; 
ce n'erano da Udine, Bologna, Roma, 
Napoli, Treviso, Lonigo, Badia Pole 
sine, Milano ecc. Con speciali applausi 
venivano accolti quelli di soci operai^ 
già residenti in Padova. 

Quando poi fummo ai momento dei 
discorsi, la serie fu aperta da un dì-
scorso del. presidente della É& lo
cale Gaetaho Nalato, e poi da rap
presentanti di Vicenza, Schio, Verona 

^̂ e Treviso, discorsi tutti improntati al 
principio dell'unione fra operai è alla 
propaganda in prò doli'Associazioh^^^ 
tipografica, 1 oui scopi furono mir 
biìmenté el|t1ósti 1 
i^Infine parlò anche per la stampa il 
dott. Moro, rappresentarifel*^uj^aneo 
e poi l'avv. Fiorioli che fra continui 
applausi ebbe a ^.^pstrare l* impor
tanza vitalo di una Associazione, non 
destinata punto a far guerra al capi 
tale ma soltanto ad impedirno la tir 
runnia sovra il lavoro; inneggiò poi il 
Fiorioli con patriottici sensi al patrio 

I _ j i 

rÌ8QrgÌmenWliall'avvenire delle classi 
operaie 0 i^ìàpeeialità,^evando, 
portanz^OT#^^cVazio&^ tipogt%Hm 
|)ei grande scopo, 'Wh mancanào' dì 
rilevare la necessità dell*armonia fra 
capitale 0 lavoro fin aM^rìmisaim^ 

^tempi, mon.t,|Q^^^Q^^JjrtQ tipogràfica 
era qo ì̂ potente neua sua stow^ da 
accompagnarsi alwgfip^|emerenaa 
di progresso e di um«iii*aK'i3ràó. 
ftCòid^bello pfirolo dal'FìorioU si 

sciolse la radunanza, dopo che ancha 
un rappresontiUite dì Verona torna 
ad incuofSi*!̂  per la concordia e per 
la propagSWa in prò delia So 

E noi, gentilmente invititi, ringra
ziamo promettendo non dimenticare 
mai la bella fasta .,4oÌla fratellanaà 

- I V I ^ 1| - . -
^ ' 1 I ' 

oporaià. 
'^ Festa insómma riuscitissima. 

ip«i ••.«tooIiPS^fi d ' i ^ s i i i n . —• 
^ • • • ' I 

tEcco la settima lista: 
Somma preeedenS » 95 45 

f' 

com-^i 

.-:^ 

Totale L. 97 45 
P e r ^ P a l o . ^ ^ ^ ^ J I ' ttik si in". 

cominciò spingere -fltt: a Dolog 

,as§. — Presso !a camera di 
ffioroio ed arti ebbe luogo ieri (doma-
nica) a mezzogiorno la solenne distri-
buzìgn^e dei premi toccati ai nostri e-
spositori alla mostra generale itali 
del 1881 

Eravij quasi aLcorafwo, la camera 
di commarcio; aravi il comm. prefetto 
Berli che dal segretario cav. Alberti 
riceveva le onorificenza è le conse-
gnava agli interessati; aravi pel mu™ 
nltìlpio il cav. Romauin Jucur Miche-
langelo. 

Il pubbli co applaudiva con speciale 
simpatìa gli operai che erano desi
gnati ai prami. 

Di questi diaolPFèìenco 
Diploma d*onore 

Società Veneta per imprese è 00-
struzioni pubbliche. 

j : r _ T i . 

^ ^ • 
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Rolando aveva quasi lutto com
preso. 

E che facciamo adunque, conte? 
D'Agnessau, a quella voce si Scos

se, come tocco da macchina elettrica, : 
volse lo sguardo a Rolando ed esclamò. 
", -«. Siamo perdut i ' " -^ 

— Non ancora, disse Rolando tra-
eformandòsi, sapremo lottare, lotte
remo... 

-«^Inutilmente... 
— Tu sei scoraggiato 7.., 

: — Sì... 
— Perchè ?.... ,,_ . 
— Sino a ohe il maestro ora in 

• • " " • - " . - . -

vi ta . . . ^ v ^ ^ . 
E chi li dice sia morto 7 
Qiiel sangue.» 
Buie, potrebbe esser non suo... 
No... siamo perduti, le Maschere 

, lo hanno ucciso, ecco tiitto 
Ma dov'è?. 

— Dov'è^M 
• j 

— Dov'è,,, — continuò Ìl conte 
L 

chi lo sa, si sarà trascmato.... I*a-?i 
vranno trasportato... maledetti... ahi... 
duca di Chermber... duca di Ohermber I 

Tts|BovistÌamo tutto il Casino, inter-
ruppe Rolando.... forse.... chissà.... 

Tutto ora disordine, si vedeva che 
una strana lotta era colà avvenuta, e 
secondo tutte le apparenze, ì Guanti 
Gialli avevano patita la peggio... 

Nulla vi rinvenharo dì quanto fosse 
atto a poterli illuminare. 

frftTSi • »> 
^ ri«:.-3l ,J', 

% 

NulU vi ha di più terribile che il 
mistero. Eatrambi nuotavano in un 

" , - 7 

mare d'incertezze, incapaci a poter 
capire quale sventura fosse avvenuta. 

E i due cosacchi?.... essi pure fug» 
citi, forse trascinati altrove, uccisi..^' 
gran Dio! vi è da perdere la ragione.... 

Rolando, inebetito da questo colpo 
che non s'attendeva, seguivĵ ,̂;̂ imutp, il 
conte. à 

- - Ahi dudàl duca I... 
— Il duca I... — chiese Rolando chi 

ne dice sia il duca.... 
I 

— Io? ed ora ti dimostrerò... 
Entrambi si sedettero... • 
-r Ora comprendo, continuò d'A-

gnessau. Ieri sera io ricevetti il pria 
cipe che tu assieme al barone ra
piste. 

Ejzli si sedette al fuoco, e cominciò 
una conversazione d offese. 

— Come fece in carrozza con noi. 
Tutto ad un tratto, levò dalle tasche 
una carta da visita 6 ma la gettò ai 
piedi.... '^^Q<3' il vostro capo, esclamò... 
io lo raccolsi -^ gottai uno sguiirdo 
sopra quella linea di parole, e rab
brividii. Un nome a noi terribile sor
montato da una corona di duca m| 

, n -

diceva ch'egli lottava sempre e non 
avrebbe cessato che quando sarebbe 
spento. 

— Chi era? 
Non lo immagini?." 
Confessa la mìa impotoaza. 

e<iaglie a oro 
BancfeOooperativa Popolare di Pa-

dova, Breda comm. Vincenzo Stefan 
Cavignato Giuseppe, Jàciir MoiséVÌta| 
(Ditta), Lorenzoni cav; pfffGiuseppe^ 
Municipio di Padova, Scuola di ap 
cazione degli Ingegneri, Saciatà Veneta 
per imprese^^eóstrusionl pubb!p(|o, 
La suddetta, Tonzig cav. prof. Aatc»nì6 
(ebbe la sola medaglia d'oro flS siasi 
assegnata al gruppo costituito dai la* 
voH d'indole teoratica). 

pm-, Medaglie d'argento 
Bedin Stanislao, Bernardi co, prof. 

Enrico, BradacommeiadlfcoroÉYioce 
zo Stefano, Il saddetto, li stl(il^,„, 
Cagnato Antonio, Cassa CooperaUva 
diPrestiEì di Loreggìa, CongragiKioiao 
di- Carità di PadovapfeCortalazzo Do-

P 

e poi... non CI raccapezzo 

— Guglielmo dì CUormber. 

— Tosto calmandomi ne richiesi da 
• : < 

chi l'ebbe... ed il prìncipa accorgeft-
dosi della mìa confusione, del ratto 
cangiamento della n îa fìsonomìa, ri* 
sposami tosto^ì^^febbi dà- lui stesso, 
questa sera dinanzi all'I^nperatòra I.,. 

— Egli è àdMI^ue a P ie l fob ì j^ U 
— Tutto concorre a confermarlo. 
— Le Maschere Naro... 
— Sono entrate qui dentro quando 

noi siamo sortiti, h^nno lottato forso 
vanti, contro uno, hanno ucciso il 
maestro, ì due cosacchi.f liberato il 
principe. 
più nulla, non capisco più nulla, ia 
tale centrò d'oscuritàe dì silenzio chi 
mi darà la scintilla'della luce?... < 

Un lungo silenzio avvoap^fra i duo 
interlocutori. 

— Bisogna {aggira, conte, disse Ra 
landò; noi siamo inevitabilmente per-| 
duti... . : '^^m^^ • 

^ 

— Fuggire! tu ban lo dici, ma sarà 
'ella cosa fdoila?.. E gli/altri,?... Gii 
altri non cadranno essi pure sotto » 

uOOlpi delle Maschere Nero ad uno a l 
uno 1... 

I ' ^ , • • 

« Andiamo, corriamo, bisogna es
sere uniti, a Pietroburgo tutto è par-
duto... 

Il conto aatraasa l'orologio... Erano 
le 11 e 3i4. (CQiU'mim.ì 

- ••! 

s-i. . • • ^-A- :•'•-•. 
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^monÌGOj Dóganì EugQuiOiI3fÌ Giovanni 
prof. AchiUojFondaHa RocGtìetli,Oiun 
taDìstreUtiaiodi radov4,LstiÈuto O^n-
trala degU Esposti di Padova^ MarcotPI 
JLiiigì, Prima Società Stenografica I-
liaiiana dì Pàdova,Ha Rifiiiuidi Adolfo. 
BobagUà Afitoninf", Sjaoìa di disegno 
pegU artigiani di Padova, Società "Ve-
lista per impreso è costruzioni pub^ 
•{uoha^^^^^,u4tóla, Tassare 9 Oomp. 

«Trieste càv; slJiSa Wollemborg dott. 
* liéone, Zvitta Vinceiizo (Ditta). 

Medaglie di bronzo 
Antico Gàeitino. Associasioaa M. S. 

•O ĵeraJ ^^P''^^^g"% B^nca Coopera
tiva Popolare di OittadoUa/ Bar 
ttjtìi Giusipe^ Bariesedott; Antonio, 
Beraatìii conte prof. EftHcó, ÀSpb 

t Luigi, •'Brtìdaoómmtìndatora Vìncendo 
'Sttìfiino, Il suddetto, Il suddattofi 
'Cavigniito Giasoppe, Otìgaato Aatonio, 

^ Casa di Eicovoro di Padova; Oavaz-
alti Pasquale, Ci'estani e Sammer, 
Ofltana Giuseppa, Gà«tili Grasstn, 

Marangoni Ermolao, Morelli Orazio 
;s Salmin frato!!!, Società Venota^er 

impresa e coatruzionì pub^cha, St»l-
dà Angelo, -Tarocco Giuseppe, Tobal-
di cav. prof. Augusto, Vascallari Mi-
chele. 

Memioni optofiévóU 
^ Abriani nob. Ettore, Bàrtollltuigi, 

ÉuIgaralU Antonio, Cherubìrir Luigi, 
Cittadalla Vigodarzare eonte Aatonio, 

* "̂ ^^^^^ ^^^' P'**̂ ' •̂ ^̂ ^̂ *''*> Ferriguto 
Costafits, Gisparini FrancescOj Mal • 
durMconté^mdns. Andrea, ^5artitfflèi 
GtusQppa, Mi8«aÌ3àto^ Marino, Madà 
Alessandro,Ma5^uz«i:Qarlo, Minghat-
ti'.Gio, Battista, &lol9nrGv§tì̂ s;iConap., 
Negri avv. Ambrogio, Rociìanin Jacur, 

À cornai. Leone, Raftopolo S e b ^ k n o , 
Società ^ e r a i a di MpnsÉ)|p,,taboga 
Giuseppa, Torri avv. GaetlPtip^ Tain-
bara Giuseppa. 1 
Medaglie di bronzo di benemerenza 

con reloLtivio aiteitM^ 
Bfeda cofnm. Vineònso Stafano, 

Giunta Distrettualej^LuzzftUi commV 
' pròf/LiiigL T;>Ìomet comna. dott. Aa-

tonio (l'approsantattì^^l Roberto ^^^. 
rin, li martire dello Spielberg). ' 
Mi6stf0ff^;kimtn^^>^^'^ ài t. grado 

Bernardi jGonti^Sof. Enrico. 
. |P'r®©M^»-.iS,'§rttr©. — Qj'eaio 
processo del «laàle tanto s'occupò la 
città nostra, non è ancora terminato. 

La Corte di Ca^^aziória di Firenze 
1 ' ^ • 

accogliendo il ricorso del Procuratore 
Ganarale di Venezia cassava la san» 
tenza ©oiessauda quella Oor|fièd'Ap-
pelló riavìàntìb il S^JlJ're dinanzi la 
Corte d*App9lJo(|i%ypĵ iranz0. 

Tosto conoBceremo Te^lSM nuovo 
dibattimento non mancharemb di Vi 
ferirlo aiVnostri lettori. 

C'Éii^a» ss^atfti&ii, f r a glli^agesft(&, 

" L a Presidenza ci prega d'avvertire 
che la aedè'^sbciale vanne trasferita 
•in Piazza dai Frutti in primo piano 

" l ' i '^ 

sopra il Caffè Battineìli, come pure 
che venntìrd nominati modici dalla 
Società ì sig. Tian dott. Achille è Voi-

L , 

sier dott. Eugenio. 
C®s© piss&ialL — Gal P^i'^^J^O' 

vembre p. v. ve raaao ìsiimitVisar' 
vìzjj^^^psta raral |^on distribuzione 
d9lÌe : .corr i i^ |^Z9 '%^ar ie , racco
mandate e pacoùl postali nalie fra
ziona di qussto Oóéiune qui sotto in-

i • ' 1 

aìcate ; 
Altichìero, Brantelledi Sopra,ften-

talle di Sotto, Bru3egana,Ch!e3anova, 
Gazzega,, Gniaza, Monta, Mandrìola, 

_ - "i - ^^ . ^ 

l PoiSS') Vaggiano^Poalarolto, Roncon, 
Salbo^-e Spassano. 

Giò'al suimrbio riuscirà gìovavolia-
Simo e noi ha frecciamola nostre con-

\ • 

gratulazt^HJ; al Dirattor© dalla Posta 
per il preso provvedimento. 

Tutti gli appanatìenti alla società 
dai Reduci in Padova cUa dasidoranoi 

• 

prender flrta alla inaugurazione del 
Monumento che avrà luogo il 27 Ot* 
tobro corr, a Mestre in onore dei ca
duti nel combittimonto dal 27 O.ta-
hcQ 18iS, soao invitati a diclìlarara 
U loro adcjsione entro il 15 corr. al 
aig. Pietro Sdi/estri al Ponte Molino, 
allo scopo di poter ottonarf^Httempo 
•iitila i ribasai farrovìari. 

.•t'r.-'i 

•R fiis 

S^^f delle loro medaglìd commemo" 
ative pai* sej^re in corpo la ban-
^•fitìWVecars! alla, s l i a z ^ l o e a l e P l 

a Mestre insieme con l^^isopi 
Padovana dai Volontari 1848 49. 

U *- Un lieto ahnlTnzìo 
r i nostri bimbi e per le mammine 

è pei babbi. 
Il giorno 19 (lunedì);^|^riapnrà 

anche quest'anno i! giarc(t&d d'infang 
zia agli Eremitani con orarlo dalle 

Che balla cosa di cui non possiamo 
\ _ , 

che eifIlare tanto e poi tanto. Sono 
cptfcgfandi i meriti di quella istitu
zione eho non potrobba ossaro meglio^ 
ondotta 1-

•'•.'.I 

• 1 " I 
{0ASÌ Ofto&re). 

^Rèndita I t a i i à n ^ ^ 95;00 
fpoppla di Gang^;*^^ 78.50 
Marche germanio 
Banconote austriache 

•'^ì^-m-

S'g'um.énto da pistoro. . 
idem me '̂ca"**'® , 

^rt ismsaiJ^MO .pignoletto. 
idem gialIWhjB * 
idem nostrano . 
idem «estero . , 

nosiCraflft . . . . 
id̂  estera , , , . 

B ^ » * 

L. m. 

» 14.50 

n 

orme 
.• ' ^ ^ l ' ^ f f ^ ' 

' a l gi 
^Bsigaato ambascif 

Italiano a»Viènna e d a t t t i 
I ^ " ^ ' I h ^ 

a Bucarasfc, trovasi,oggi a Vienna. 

zìona di;^WpttiOtleè riserva 
ho dei dna goV^rniv 

La mediaXtòna dal papa è 
mante oonfarmAtMhella not» 

'M^^-T^.t^-: 

' ? • -

18.00 

17Ì00 

a i cmslaftl d i m" 

aasî siiiid© dlff©^!® Si ecisioni 

Mu 

emessa nalla seduta del 10 ottobre 
I88à dalla commissione comunale: 

RxGorsi ammessi 
: • 

Lazzarihi Giovanni, agonto di assi
curazioni — Brtighì AngelOi libraio 

Seminario vescovile, per stipendio. 
Ricorù mnmasai in pxrte 

Perisciuti Antonio, agaate assicu 
razioni -« Rinzani Taresa, madiatri 
ce pegni. 

Ricorsi respinti 
Collegio Armano, per capitali — 

Sanguinettì fratoHi, marciai — Miot-
tallo EugarìiOj tappazzisrè — Gilsbarg 
Ernesto, oste — Lava Giuseppe, piz
zicagnolo •—> Rau Giovanni, calzolaio. 

«"Miicrali. — Coìop^ quali in
tendessero domani int9%veQÌro ìu ^Soa-
seÙce ai funeî àU del compianto cav. 
Ferdinando Moronì, sappiano gli stes-
sì avranno luogo alle ore 10 ant.iaii. 
cura di quel municipio, i i ^ / i consi
glio comunale, convocato d'urganga, 
delibara^appuji^» che gli stotifi fu
nerali av6S3sf#luogo i^pess del co
mune. Noi vi saremorapprt^tìtàtì^ffll^ 
l*amico prof. Angolo Galeno, nei ri
guardi dall'esìmio eèfcinto e di quelli 
dei 8impatìcissimp^.amico noatro^*à:vv,:* 
Lu'igivfigliP deirindimenticabilo uomo. 
• , V e l ^ ^ i a t l ; ©al J » U P O . — -Sta
notte alia (*pe 4 in^tf affé Padrocchi 
auctiasse una rissa a causa di un cai-
zolalo^^^^commattava disordini e 
provocava la gente. Tirò fuori anche 
uno stilajjson cui forò ad UnOSl ve-
.s,tita;;,:gf|tatogÌi fr^^Eimbé'^'un"'ta" 
Volino vaniva gettato a terra Wtfar
mato. Volarono a furono rotti vetri a 
bicchieri. ,-"W^, .. •, 

salaai&cslss. •—\^n|ie arra 
stpo SJ^^pregiudicato par minacci© 
ad una guardm^carcararià; 

epretis coatinua a migliorare, 
cosicciiè sperasi possa venire pre
sto, a Roma. 

Morana è indisposto e 
gua rda re jye t to . 

Wmhe un accordo è immìBeataifri 
là Porta e Wolff sulla bAse ^^ 
di commissari inglobi e Ìurclil"'Ta 
gìtto. 

*̂ r̂ 
^•E^:4-i.f A^ 

'^•l''T]àr^£il.HI|lB|U 

F, ZOì ,̂ Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Q&rékié 

« * 

i^VENEZIA. 

Gredosì immiaente uà moviJ7)aa 
to prefettìzio. 

n . 

fu Giro 
uUlmo rampollo d6!U patrìaia fami-
glia, si è ^poata piamanto in. River-
btìUa nella sera^deì 10 O-tobra, alla 
ore 5. 

Il maiìlp cav. Sante dai Off ti Oa-; 
stosa e i figiyArrigo, Chiara, Moda-̂ * 

''Sto, Vittorio a Camillo, i gansri Oar-
|:le dòV Conti Ou^'osa a Giû êppa vaxt-

cheso dott. Ludovisì e i cognati Igna-
aio dei GontìiCustosa e marchas 
te . • X < 5 ^ * Ì ; . ,• • • 

Stanza Gorip desolati ne danno il 
stissìmo anhanzio agli amici e cono 
scentì tutti indistintamante. Il sotto-
scHWo incaricato dalla famiglia invî tê  
ta tutti coloro che vorranno o-iorare 
la memoria della pia defunta a tro; 
varsi domiii^bJIartedi altf stazione 
farroviaria donde il corteo funebre 
accompagnerà la salma all'ultima di
mora nel Cimitero Maggiora alte ora 
2 pom., ,,-̂ .̂̂ '̂ 

^̂, La commissione dei prestiti 18Ì8-
I9 persiste a rifiutare il rlcoao-
scimento della carta patriottica. 

Ì F 

x?̂  : • • • " 

^ Brìu è andato alla Spezia im 
provvisamente a visitarvi ter 

4i HmM orpaioi ,ei •Mpaìsl 

al prezzo di L* S.>59 a L. %% 
Q lintatê ffŝ acco compre^ Li^nìni ;od 

SSi ' an 
• " . 

dando par Via Turchia al Teatro*G¥^^ 
ribaldi è stato perduto uno scìallotfco 
rosso cupo di lana da bambina. Chi 
1' avesse trovato |^jregato di recapi-
tarlq^^l municipio. 

ò fiafiàrIfoaltSI- — Successo 
empiete al dramm* di iorsara; ap
plausi su tutta la linea agli artjgti, 

Stassera Cause eà. e^etìx ^ '^Q^^' 

â;>t»g?a£si%sMa dai pazzi di musica 
Che eseguirà la binda (ÌI* 0** Rag
gi manto Fanteria domani (lilla ora 6 
allo 8 pom. in Piazza V. E : 
1. Poiki, hiQto «yuenj^e, Gussoni, 

Sinfonia, S^mtf'.imwe, Eoasìni. 
Mazurka, Pi% Pinochi. 
Finale 2"*, he Precauùonif PotralU. 

5. Fantasia, L' Esposizione Friulana, 
Arnhold. 

Pot-pourri, Le due Gernslle^ Poa-
chitìlli. 

7. Marcia, Cremma, N. N. 
Wì&m mi dà. ^ Bernardino è un 

ghiottone. 
Ultimamanta è morta una sua pa

rante, presso qui eg|̂ (||y;Ì5Va l'abita -
dina di pratizara tutta le vigilie di 
Natalo. 

Nalla latterà di l^^^l ianza QgW 

3. 
4. 

6. 

o 
sQfive alla figlia" déUa d^^ifinta: 
^ ' • Ahimè, C'sra fmciuUa, è dunqua 
ir- ^ 
fitale pranzare in casa tua la vigilia 
di Natale I 

- H H I « - * " * liBHV4n,ili*=i 

l [ìdimM "d'oggi 
ibaltìll . — Li dram

matica O^mpd^uia difatta dil eomm. 
Carlo LoUiô  r^ppra^eata: G'xms ed 
effiUt — 0;a 81i2 pom. 

lì generale Augioli, comaadanjjp^^, 
la brigata alpi, sarà nomlaato co-" 
raandaute iPdistrettiiM^ir ottavo 
cerpo a Fireaze. Lo rimpiazzereb
be il generale Scala, comandante 
territoriale del Genio a Verona. 

^ri-nHE^-j 

• ' : V ' L . V • 

Si distribuì i l pirogetto sui mae
stri elementaniviy, Il massimo dello 
stipendio pei maèstri urbani di 
prìm%Aclasse è lire 1320; il mini
mo pei maestri rurali di terza 
classe lire 580. 

riA SAN ..„_^„_^. 
kì N. 3391 Gasa sIgbdMIé ià t ra

pani con stalla cantina e corfeèJ^* 
A.1, N. • 339|itAppartameato i n ' s € ^ 

condo plano con due mezza a pian 
terreno. 

Rivolgersi àlp Ammiiàfstrazioae 
del BACQglGLIONE; 

^.1 

-H.'i 
' ; • = : - V T 

.•iip-ii ' ivS*':' ' | ,^;-=^'.=^i..- -

f i l a r l a ^ .it© 

12. ore '8!¥5"'anfc. 
m 

r̂ 12 OTTOBRE 
Riminaldì Giovanni M^ria fu uno 

| a 'p iù distinti eruditi ferraresi, di-
Ic'endente da, illustre prosapia por 
uomini grandi in lattare, armi e 
scìptine legali. Anche Giammaria; ab 
braccio giurisprudenza e si recò a 
Roma dove ben presto, aporosaaiisi 
i di "lui talenti, entrò naltPI'òÈa''ro 

s^ 

: J ^ - ^ I ? 

S. 

mana e dia' splendidi 8agg|^del ̂ ^è^ 
vasto sapere, la cuì declsiòai stam
pata furono mai sempra tenute in 
gran conto presso i legali. 

Il papa -Pio VI° lo onorò gi'anda 
manÌ#*lÌlvatìdblo al cardinalato. Fa 
appassionato amatore dalla arti balla, 
e archoologo.. Ferrara dava a lui molti 
pregevoli monumenti di cha le face 
dono. Fu agli quegli chê  dìade il pri
mo impulso alla famosa CoUeziofie 
dagli antichi Farraresi. 

Mori appunto a'12 ottobre 1739 ia 
Perugia. 

'^La questione balcanica sì fa seni-, 
pre più grave; u^_scambio vi
vissimo" di note ha luogo fra Co
stantinopoli, Berlino e Roma. 

— fflfrettasi l 'arrivò di Robi-1 

La Eìformd dice Depretis a-^fl 
vere' avvertito i suoi colleghi che 
sì tratterà della chiusura della 
sessione. 

J•fl̂ "' 
ig . ' j , 

ama una 0 DI yrnmA 
via dal Sal«p,Myieì«o*H^%ilros 

- . 1 . , . — J - * - W - « »tni« 

Speciaiìst(»:i.,||tìp4pttur'4t>ii*0 di Dautiii 
Applica IBeiiàll- a ^^mèt^VM- .'S9 

féondo |a„..,̂ nuova invenaioda •.is©iii«» 

1̂  
• j 

I I 

I—Ih» 
XC^^XSSHV 

.?di•^=l^i 

f.^--"—' *" 

TUI^MìSC^ea' 

mms^ 

U ^ p o ' d i É a t l o 

«sssis^lsiSEa- — L'al
tra sera, a Livornh, verso l^sra 10, 
vaniva trovato sugli scaliuidalU chie
sa dì S. Giuseppa involto ih bai pan
nolini il cadaverino di un neonato dì 
sesso maschile. 

Esso presentava una grajìj.-|erita 
air oqctyo destro prodotta, sembra, 4a 
arma'Tiigiiante." " • '"''[._ 

Questa fafita fu giudicata cagiona 
delta morte della creaturin,^ 

L'autorità indaga par Bcuoprìra il 
colpevole di sì nefando misfatto. 

Si divinò a Londra 4' tenere una grah 
da esposiziona di^lnvenzioni a bordo 
di grandi pirosfjftfl d' óltre 4000 ton
nellata 4'i''̂ ^*'̂ *'̂ ' Bopoehè varrà chiu
sa la presento tìsposiaiona a K'^nsin-
gton, i principali oggetti dalla stessa 
verranno collocati a bordo dì piroscafi 
el0gant|,^cconGÌati all'uopo, pe^nez 
zo dei qu^li l* esposizione giUeggiànta 
visìtarà Dublino, Glasgow, Livarpool, 
Cardiff a tutti ì maggiori porti. A 
bordo dai piroscaB vi saranno rinfro-
,sflhi, musica ed altre cosa aggradavo-
lì. Il progetto ha fatto tali progressi, 
cha si stabili par il primo dicambre 
U partenza dai pirofcafl dai dt>c/i3 di 
Milwill in Londra. .^'••' 

' .-C!aa*ttUo'triiA^9; — Si 'parla a 
Livorno di una coiotiaala trufft in co-
rullo, di cut sisrebbsro stati vittima 
m:>Ui nagozìanti dì' quella città. Si 
tratterabbj niente mano cha di un 
aff*ra di circa dua milioni. 

-•f̂ |r|̂ §h.3 it* polizia abbia già in mano 
la' iiVanSf '̂quana loschi fAciarida, a ora 
U stia riunendo, per vanire pai a 
stringare il nodo. 

(AoENzià STEFANI) 
j- I 

l?*4ai?lg8, •S.f--r— In seguito all'ele
zioni della Senna e alla ratt fiche di 
txlcune eiasioni nei dipartimenti, i ri
sultati del primo sopòtinio sarebbero: 
177 cousarvatori, 127 rapubblGani,270 
ballottaggi. _ • 

a'a^S^S, 4 « . —:4Ìpfhne oggì;una , 
riunione dei ràppraseiitaijti princìpalP^ 
dei comitati repubblicani dalla Sennal 
e di trenta giornali Veoubbiicani. Sì 
decisa S^^ostenera it 18 ottobre i can
didati cha ottennero maggiori voti |h# 
4 corrente e si face invito a tutti i 
repubbììcanì dei dipartimenti di se-
•guiro T'esémpio. " _^^^ -^mm 

• iSSttilrS^, #1. :—• La.'wta tedesca 
arrivaiìa è incaspplatta perchè il pùnto 
essenziala della priorità dell'occupa-

4 

di ai usEPPE imui 
'Oltre allo spedizioni all'ingF 

VENDITA, ANqaE- AL-MmUTO.-..d 

feltro bassi sul fusto ditela; daUi 
tutto feltro ftosci, nari a chiari. 
teiaw"per-società; 'CJlisiieSSIsil 

fr^aiiciuUi ; ©a^fiirofift f»©r ~mm 
^wél ; Ciappolici, ^ 1 .Cr ta i^ %sf.-
niciati da cvicchiara; %e»iPo«» ài 
séta; ecc., ecc. Si assumottO com-l 
missioni par cor^PKi musicis, ;^e^' 
cietà ginnastiche, guardia muaimpili^-,^ 

" 'Cflmpestri a boschi ^QAÌ tutto a.PEESi. 
FISSI DI FABBRICA quindi^'Sff'.^U 
LEVANTISSIMO RfSPAgvnO mr TJ! -
•••"'""•"•̂ '• t e . • - , i3ìn 

1 ' . 
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M^^ 

a l . ®©iii.sfr "Ciire i. 

iijq 
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9 
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tu 

a ̂  
•U fa 

e ^ 

•p. 
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0 
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• h ' . ':MJ^"^ 
K , Ì V : ± i . - ± l r ' 



. »Wj^St«h ."*»(;• 

i^.-'^atfcj^ , . . -

er TEstéro sì Hcevono esclujivamente presso , MANZONI e C , Bue^ Choron! 
'̂ ^ ' , Vìà^^di Piètra, 90^9fc 

Parigi 
, Pai 

• :-, fU^ìf>' 

e in Mi lati o 
tzò Municipio^ 
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BREVETTATO 4lP%l:Gl{y'^!ì^'ERK0 B* ITAtU-
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ìi' £ 
; ^ ' i 
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ir. 
ì .:T̂  L Jl^Jl^JM.liJ t?iSEÉ ' j^ O-IJ A-NTO 

«nièò swccessoj'e */e/. fu,Prof, SISEHSIBIÌB'O S^aaSlfi^aVò rfi'Ì^fr#& u 

I I ' . 

l i ' -

SI -vende escìiisWainente in Wl&ifeolii R 4V Calata' S. MarcOj'(C|sa p 
— In Scatole (ilddtte iH%?poWlre) In 

M scatol 
• ' - •T 

- I ' 

t^44# cadauna 
1 1 * imballaggio, 

L A M S A DIFIBENZE È SOPPBESSÀ 
'::•!-• 

ì-. 

S i i 

W* as. Il signor Et-aacHÈ» R^ssglSiBisw possiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pogno dat fu prof. Gkobifrio Pagtituio suo zfoV più «n iì«fVÌweato, con cui lodeSì^fiEi 
q^ate suo succe^idoj^e; ^ sfiiìa a pmontir'o, avanti le t^'^ ,:;i.)tì HHforitS,'(pnfttoltoch'è 
rfcoirif^re alla 4. pagina dei GiorDali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 

; chj^u^^'NaSente e f-Usamente vantano questa s*ùdcefisioRe;^yWt^òp|u^ ài non confon-
<ffl!re,quest'o iegUtimo farioHéo; coU'altro preparato soitó tWoome di Alberto, Paglìanù 

fS: 

' • • ; -

l^ ' 

"f fu ^it/3P/>/'e| ii'quàJa, oltre a nori' aver aletina-effinttà cól defunta Prof. GìroìamOj né 
, i?ìR! atuto l*Onoro'W esser dia hii conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
;!Beoziooe di lui nei sooi annunzi, inducendó ri pubblico a ondernelò paf*eri!te; 

Si ritenga per masalTOa: Che ogni aitro ouuiso o ric/ita)n^^^|^[atìvè a questa specialità 
che ^©naa inserito in Questo' od in altri giornali, non può riferjirsi che a detestabili con-

^ trìiffiaioni, il più dello volte danno.̂ © alla sa mie di chi fidnciosampn'te ne tìsasso. 
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MUOVISSÌM^SPECÌAUTÀ' 
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-V. 

^ ir 1'' 

• - r ' -
- d 

BsB.M. l a ' B E G H I N A d ' I T A M ^ . - 1 

i"^ 
-^^ _ ./.:-£«.....-ss • ?wg '^* ' ! i ^ ' - V'i'j -

L^. 
ff3i>%'*'J'^ • a > « 

k - ^ i 

£-: . . -

p> « 

:^-.'..'.>s?'ii'-i-
. i 

• & 

A. Mifjono 
Af arisrono 

5»5fa . ^ ^ . /•'MAÌlÓltBÌÌlTA^--^*;MigOiie 

ĵM Estratto , 
Acqua Tolelta ' 

"V, 
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»!?• 
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Articoli (rtiraneifi dei fUtto jcayri,iJl sosfajaze l̂ijQCìve e nttriicolarmente 
raccomandati con tutta coiifilfenita'ivll^ Si^f^dOre^ii^feànti,'^ 
ipienichcj perii* lofo Sciiiis*u finGiisa;.<i.pcl^deIicino o Unto aggradevole 
loro proitmio, : , ^ ." " ' 

•-i-a 
--JI, 

^ -.1 . - i . L 

Smtóìa cartontcson rnsort^^jt^^cU^ sitdtUì^ articoli L^ 
eUeanh'ssima ili: rasò • . . . ? -/ . • B 

-- I 1 ' " i 

:^S^^'; 1̂ 
^ • • v I 

^ 

Vfinrfesi a Venezia pressò l . BEl?GSfiIÒ, prcfumrà 
ra, I70[l, FrezzeHa, S: Marco — a trevìso pi^lfM 
MMOiiUZ^̂ TO, pi'fiftimfere-e~.<i(if>Bafiifer8 -r^a,Paduva 
pftlo la Ditta Ved. di AKGrtaieUERRfl, prtìfumlere. 
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fén^jewsJ •—JM»ii.i-^^h"gWtWiWìTrri^ î KJF-a i.'fS^^Q^?ìii?ssiJ^'r,;q?rffitS?£iusa^£S'r^ 

-t\ ;t 

• L 

] . 

AmiGOLÉRlCO 

f; 
.'^ 

* ^ 

- - , - • ' 

V • . — 

ayrxXjAisro 
H~n 
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prenfiiaU con medaglia d'oro al^lposizìone Nazionale di Milano, I8SI 
Vienna 1873 - Fìlailelìiàti876 — Parigi 1878 -^, Sydney 1879 — Meìbourhe ISSO ^ ì' 

• i i 
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dato da cele 
&% deve cònfont 

tSeà&i: _ )? _.ì>. - ' _• 

Q Bruxelles ìZBd. 

ffitiflèé èMl liquore più igienico conosciuto. Esso è rncicòmiin-' 
niodìoho ed osato iii|ffl|»tìsp©dàJi; Il Fe«*)Bieé SBruM©» noti' 
''^còiirhotti Fern^riiesW^ncatniyìerciodapoco tempo e che 

sfriiQiK' estingue ta 

fir! ̂ ! 

)i*nc^ sono^'cfie imperfette è: nocive imitòùoni.'^^^^ 
sete, facilita là disofàtionfìi stimola l'apbèti,to, góarisce le febbri inteimittenti,il 
mai'di capo, capogiri, mafì nerviòsi, ma) di fegato, spleen, nféì di maro, nausee 
.m iu5i!ìi:5ie- Esso'è .l'^^i^Wlfas^e»-i^SB^§«'tìl®e'S«>o..' • •• . • •. 
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. EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDIO! 

PBEFETTURA APQMOLICA DEL BENGAL CENTRALE -
Bengal Kishnagurf S \fnggÌo iSH^. 

- - • • • - ' • . -

Òwaiora U'-SSi IL. o<i f«ces.?ero rflgfivolcì^,n dJiMéciHr 
EW'Mtcé-'aBvaàSESì©! a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici dea!-' 

l ' i :nl 
• ; . r ^ - r 

Ifi 

si ne. ' . 

•ottimo F«sys»cft ci è'molto utile pei colerosi i quali non di ; rado col solo 
' t ^ I -. • ' * _ ' _ F . 

' I 

• ' : 

pSlodol medésimo superaao,.^^n>aÌore mortale, e ricuperano pei lolla yalute. 
L...In generala il t̂ '̂ 'JU'RàVtf BlpaÉseav cI'ViéKoe molto vantaggioso 

-.'i 

Ianni prodorti da quosto clinr̂ a ecceSBÌvamewte caldo. 
Bevoiiséimo loro sorvo, 

per tuttj I ma-
;•--. 

- i.'.-'ì-.^-^<i-

lì '--j'. 

T. Pozzi, Pref Ap, 
vf<[>ìn[\ i - 1 -

p 

La 

MUNlOiPìO DI NAPOLI 
; Napoli, n'Dicembre 1873. 

CerMfìeò io sotlostiv^tto dìfmvere aomW'iniBtralo ìieU'Ositedale dsiUa Conocenìa 
ì\ ST^macl SfrSiMe^s s' conv^ie.ecentidi Coleia con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolìonìn/à (̂  sift'Htto lìqw^ri dgl̂  tubo gastroenterico dèi col ' - ' '-
qìiati dopo copì fiera malattia, 8|gli^no averó sensibjiissjm« le V)è digestive. Li 
prì3(ei|Vaie azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde JV progressivo benes* 
sere che i ci nval^fe'cenu ne ri^ontone. 

Il Medico primario FBANCÉSCO FECE. 
ì 

Per iaroÈ.^Uà della (Imut dèi Pctt. Frenco^co Fede. 
Il Sindaco SHNELU. , , 

Tifilo la legBll '̂iìjy.ióno deMa J r m a soprascritta del SuuhicO di Napoli, pel Pre
fetto ségì.-e in Tu m a r • •'.,.^,^"'""'.,,.-.,, "• 85̂ 'Q 

• PREZZI : in BoWftWd^ É0ù L. S ^ ^ ^ . — Piccole L "k^^^ 
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Quest'Olio fabbricato a Chriatìsnsànd nella NoVvè'̂  
I.O\yE e Ci.,che cedette'ìa privativa pe^llltaija edCrifenta alla Ditti 
di Milano, ftitre ad una ricchezza yion comone agHm!t|iUU;d| Merluzzo r.ei comoiercio) ds 
sali jodici déiitìrativi^ e sostanze nutritive, ben ràrafo&Até^h deposito di stéaraiiyfSe a 
;giu<i!Zìo diftolti i medici riesconOj sebbene innocui, di digestione difficiUasima: ^j^jl» 

' " ' " ' ^i qurndi il nostro Olio di Chrisijansand per queglÌff^^^j|^deboìiti dagrav'ìma-
ascèntiche abbi^iognano di/nutrizione., i^f 
lutti gii Olii di' Merluzzo venduti in bottigliej giac-

se né ha;yUJa*,bottigtva contenente circa iOO grainm%:^§i^Q\\o 

pre 
latttS;', pet i bambini e per i convul 

È poi il piti a htton mercato di 
che al prezzo di L. I ' ( 

r 

di fegato ,̂ L Merluzzo dtìJ p'ù puro é'^il piò perfatto, ' ^^ 
• A^i acquirenti di Ì2 boltigfie sì accorda lo sconto del 10 per cento;iW 
^^.^.Doposito e'vehdftà a Milano, p r » A. MANZONI e C.,^|ìa dèlia Saia, N. iQ& 

Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 9l|^^|^apoM, palazzo del Municipio. — Su t*^fB 
/presso Piaceri Mauro, Cornelio, Zanetti e Poti* 

m 
TT 

K T J I J ' I T , -P^ 

^ * 

-X-

V I ' ' 

t ^ 

i t if a'chiunqua ne faccia domàn'da; ^^àsfon'à^mministràzione d 
— Pad i'va. 

Esce il I e l i le ' f l fn i mese 
720,(JOp ropie 720,000 
^ ^ , (m 15 lingue) 
Dà ogni- Bono !e'éoé in

cisioni, 3© figuVini co
lorati, i-Buppendici cont* 
%^-^ modeUi-darti'sIia-
re, e 4®0 diségni por, 

(franco nel Regno); 
à̂ftnotseni 

Grande Ed. 16 &•-- 5 , ^ 
5: Piccola^, _ .j^,§^f 50 2,50 
' Per rfefei*o 

anno Sem. Irim»̂  
Graiodr^Ed.,^ìMS-;'6;5(>: 
Piccola • :H* 6 3;50; 

HOmeri separati't;UHAV 
La Granfie :£dÌ2Ìone]i)[|^, 

in, più 36 figurini colorata'/ 
a!l'*acquuroSlo^ Gli abbg-. 

, nameiìti decorrono sol^* 
dal I 5 | | t f r i „ l a p r . , l l « ^ . 

•e•-ottobre. • •; .,,^^^,. ' 
Pago^mmiK anìicipati ' 

Numeri è\ saggio jgipa^lg^ 
a chiunque ii OTÌ>da. 

ono-.numer.i^^iìJ|i^g,gÌo'; a. 
del g;icrnale irBacc/iigfHone' a 

- ^ " ' ^ • • — . . 

! • 

. i 
Afì^messo alle Esposhìoni ài Milano^ Torino^ Napoli e Palermo 

-rfe '̂̂  Bitlglf#ref Full ••' iì^t 1 '1 • » 

tì inpare&^i^liiie 

: Pwiaìfl coH flirtai i'ior^fiiiaglia t'oro e ftrpaio-
il^ij/naiot c?^aefeltt^i%fabi!mé^nei sanifan, di celebrità 'SIclie^edi^privaÉ 

l'Nl)t§PÈlSSABIVE A QUALUNQUE FAMI(fttA 

l i i s ì i e r f i f e s ^ w a s B O per guarire perféttarft%jB^^^^ àWitidi , 
reumi, dojori d*c>giiii^atura, flussi di sàngile, emorroidi,-ilijssiòti! agli <IS&h?y 
tossi, costipazioni, bj'oncliiti, sétole dìlé tóarntnìb, tur^llìri, feritei piaghe, ulceri, 
bubbolìi, mal di irerii, Trial^ dì tèsta, eóiicràniè, mal di cuora, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. 

'^ìàl' ' ' -• • iii.' 

f -

comune prezzo L. 31 ) • ̂  • 
» d i « o p p i a ( Ì r » 5 } con istruzione 

Si spedWce in tutto il érgno dietro rimessa antTcipata dell'importo più Ceni. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia postale^'.^ietterafaccOmandata. 

Dirigersi presso Funico p ropr i e t ano ,£A/? .LÒ^^^7 jST! r i Milap̂ ô̂  Via Vivaio, 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primarie f^maciè . 

. C ik*a t i é srs|)ed'ìscG ToptiscoZo a^cM ne fa domanda f i i r a f i ^ 3731 
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Pli£^tmSÌWÉ^^* îÉ? îf?^ '̂̂ ^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti , non c ' è pih rimedio ! L , . 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quHndo'l capélli cominciano a 
cadere : e ciò sì ottiene facilmente fa-

7 ' • 

cendo uso del Balsamo capillare d^ì dott. 
Cirà^'^^e®. •— La coniposizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

i'ia«5«na L.ÌM'^e,Ciai'<|il 

àirUfficio Annunzi del Giornale La 
zìa &. \A\Ì-M, N . 4370. ed in Provincia per : 
pacco posiule Uro fttoO, 

Depositi in l^nflla&w» presso l'Anfiministra-
zione d-ei giornale 11 J?«cq/iÌsfZì07ie e presso iS 
aig. BuìgarelU profumiere al,M;ÌJnivtìrsità. ^ 

I ' . ' - ^ 
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m t.i&éjt.^ e im^^^^ 

Oltt ^m 
Padova^, Tipografìa del Bacehiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dijjinto, N. 3836. 
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